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Ancora in alto mare la questione del presidente del consiglio 

Superala la vicenda della 
Ghinla regionale con la ri
conferma dell'urtila MIMMI. 
ziale della maggioranza di 
sinUtra è ora la presiden
za del Consiglio ad e** e re 
in alto mare. Il l'Iti ha de-
ciso di far dimettere Arca* 
mone e verificare in Con-

• ciglio la possibilità di co
stituire una a larga intesa » 

' intorno al suo nome. Fon*e 
il 1*1(1 a\relihc dovuto ri
flettere di più sull'oppor
tunità di una mo--a di cui 
con difficoltà M inliave-

. dono possibili sviluppi, ma 
è certo elio la principale 
responsabilità della deci
sione repubblicana va al
la IH:. 

Infatti -e di fronte alle 
critiche di Lisci e Finn-Ili 
il capogruppo de Fremi 
non avesse preleso di esten
dere la verifica oltre clic 

• sulla Cimila regionale an
che sulla presidenza del 

' Consiglio, il caso Arcamo-
ne per ora non si -arch
ile aperto. Ora la DC, do
po un lungo travagli)» in
terno, riaffermando « la 
propria posizione sulla op-
poiiunilà di una interi ÌMÌ-
lurionalc come pieno ri-
conoxcimenlo della centra
lità del ruolo delle agl'in-
Idee elettive e dei Mini isti
llili n -i dice pronta a pren
dere ninno iniziative per
ché u\ verte PeMgon/.U u di 
risolwre in termini posi
tivi la crisi aperta ». 

Noi togliamo assumere 
per buone queste inten/.io-
ni democristiane, ma è ne
cessario passare dalla fu
mosità delle lunghe defi
nizioni alle proposte con
crete. Altrimenti il bene
ficio sarà solo quello di 

' aver bruciato i risultati rag
giunti ed mcr alimentato 
-fiducia intorno alle isti
tuzioni. 

Chi crede davvero 
nell'intesa 

istituzionale 
alla Regione 

i ' * ' t 

• •. 

La situazione politica umbra è in pieno movimento. 
Chiusasi la vicenda del « partito della crisi », le forze de
mocratiche si stanno interrogando sulla ' questione istitu
zionale rilanciata dalle dimissioni del presidente del Con
siglio regionale, il repubblicano Massimo Arcamone. Ades
so, dopo il « chiarimento» interno del PSI conclusosi l'altra 
notte con l'elezione di Aldo Potenza a segretario regionale 
in .'iostituzione di Luciano Lisci, da qui al 10 gennaio, gior
no in cui è prevista a Palazzo Cesaroni la discussione 
sulle dimissioni di Arcamone e sulla rielezione del presi
dente, il dibattito politico entra nella fase più acuta. Ospi
tiamo oggi su questa vicenda una riflessione del compagno 
Settimio Gambuli ex presidente del Consiglio regionale e 
membro della segreteria regionale del PCI. • ' • 

K c'è proprio bisogno ili 
far chiare/za. Lo protende 
una opinione pubblica che 
in queste manovre di ver
tice rischia di non ritto-
\are il bandolo della ma
tassa, che comtu'tque av
verte come i tempi esiga
no dalle foize politiche non 
crisi ma quella unità e de
terminazione necessarie per 
affrontare Ì gravi proble
mi che stanilo di fronte al
la comunità nazionale. 

K a questi problemi dob
biamo far fronte. .Non Li-
Ma per la 1)C aver votato 
il piano regionale ili svilup
po o continuare ad insiste
re .sull'impegno della Cimi
la e «lolla maggioranza, .r 
poi coglie ogni occasiono 
per dissestare la Giunta. 
giocando in modo stru
mentale e di parie sul ta

volo delle « intese istitu
zionali ». 

Avanti, dunque, umici. 
della l)C. con le proposte 
concrete e coMrullive, Ave
te una soluzione migliore 
dell'attuale per l'ufficio di 
pre-idenza che possa e^-ere 
accidia «la tulle le forze pò-
litiche? Kbbenc, «uggeiite-
• ' • • • 
la, ma prima conv lucetevi 
che in l inliria solo gli in
genui po-sono pensare di 
rafforzare l'istituii» della 
presidenza del Consiglio 
determinando la rottura 
dell'unirà coalizione og?i 
in grado di governare la 
Regione, cioè la maggio
ranza di sinistra. 

Nel luglio scorso le trat
tative per la presidenza fu
rono oMcnuanli e persino 
bizantine. Il PSI, che per 
mi anno era rima-Io fermo 

sulla proposta del social
democratico Fortunelli, co
me candidato a dell'area so
cialista », accetta l'idea di 
una candidatura di « mino
ranza ». Kra un passo avan
ti innegabile nella politica 
delle intese, ma per la DC 
non fu sufficiente. La DC 
preleso che a scegliere il 
candidalo • fossero solo le 
minoranze. 
I<e sinistre mantennero fe
de all'impegno e volaro
no un uomo delle mino
ranze, il repubblicano Ar
camone, che accettò dichia
rando di farlo come con
sigliere di minoranza in 
attesa di un'unilà più va
sta. In quello stesso gior
no l'opposizione, per l'oper
ili ra delle sini-tre e parti
colarmente del PCI. guada
gnò la maggioranza nell'uf
ficio di presidenza. Da al
lora ben poco è mutalo. 
poiché la DC ha rifiutato 
di prendere allo di que.«la 
nuova realtà ed il PSI ha 
iiiaiilenuto ferme le nuove 
posizioni assunte nel luglio. 

() meglio: è mutata -ohi 
la frolla DC. e la frella è 
-pes«o cattiva con-Ì»liera. 
La DC può far fare dav ve
lo un p.i-so avanti ai rap
porti politici Ira le foi/e 
pre-enli in Con-iglio. fa
cendo lei s|(-.,a quel cam
mino che a luglio non sep
pe o forse non poh' fare 
per le resistenze interne. 

Arcamone ^ià è presìden 
le, è rimasto un uomo di 
minoranza, può avere dav
vero il gradimento di tutta 
l'Vssemblea. Altre strade 
oggi non ci -ono e chi vuo
le sul serio le « intese isti
tuzionali » deve cogliere 
tutte quelle ocra-ioni capa
ci di inno-rare nuovi pro
cessi posiiixi. 

Settimio G?mbuli 

TERNI - N e l corso del biennio 1979-1980 

Il Comune assumerà 
9 2 giovani disoccupati 
L'impiego nei lavori di manutenzione di scuole e campi 
sportivi - Ripuliranno argini e sistemeranno le fognature 

Per un r i lanc io d e g l i i nves t iment i e lo sv i l uppo economico 

La federazione industriali rifiuta 
l'incontro chiesto da CGIL e CISL 

Nei prossimi giorni i sindacati renderanno note le loro decisioni di lotta 

La federazione regionale 
degli industriali ha deciso di 
rifiutare l'Incontro richiesto 
alcuni' giorni fa da CGIL e 
CISL. Le due organizzazioni 
sindacali avevano inviato una 
lettera in cui si faceva pre
sente a la necessità di una at
tenta verifica al fine di otte
nere un rilancio degli Inve
stimenti e dello sviluppo e-
conomico dell'Umbria, utiliz
zando anche risorse pubbli
che ». 

Ieri mattina gli imprendi
tori hanno risposto con un 
secco no. Le ragioni del ri
fiuto sono due: la materia 
proposta per il dibattito da 
CGIL e CISL « non ha carat
teri tali da rendere possibile 
una contrattazione a livello 
territoriale; la sede idonea 
per questo confronto — so
stengono ancora gli industria
li — è la Regione, o meglio. 
il Consiglio regionale ». 

Da parte delle organizza
zioni sindacali non c'è stata 
ancora nessuna reazione uffi
ciale alla decisione; ieri mat
tina comunque i primi in
formali commenti erano mol
to duri. Gli imprenditori 
umbri — si sosteneva — fug
gono ad una verifica com
plessiva e cercano di tirarsi 
indietro dalle loro responsa
bilità. E ancora: la strada 
scelta è quella del microa-
ziendalismo. 

In effetti i livelli di gravità 
raggiunti dalla crisi umbra 
non possono consentire alcun 
disimpegno. Il tentativo fatto 
da CGIL e CISL tendeva 
proprio a verificare la dispo
nibilità degli industriali su 
questa linea e. peraltro, si
gnificava anche una volontà 

di impegno progettuale da 
parte dei sindacati. Per que
sto quindi 11 rifiuto di Ieri è 
grave, anche se dal comuni
cato che lo motiva si ap
prende che la federazione In
dustriali continua a ricono
scere come proprio punto di 
riferimento il plano regionale 
di sviluppo. 

Nel prossimi giorni CGIL e 
CISL dovrebbero rendere 
ufficiali le loro scelte di lotta 

contro questo atteggiamento 
della imprenditoria umbra. I 
sindacati hanno già fissato 
un fitto calendario di scaden- ' me 

ze e di riunioni. Il 5 gennaio 
si terrà a Todi .l'ass.e/nblea 
del delegati di tutte le azien
de In crisi. Il 28 dello stesso 
mese, poi, si terrà là riunio
ne di tutte le strutture sin
dacali di base. In quella sede 
verrà discusso il significato 

del rifiuto degli industriali 
ad incontrarsi e saranno de
cise le articolazioni delle 8 

di sciopero già decise 
nazionalmente. 

Entrambe le assemblee so-

TERNI - Il Comune di Ter
ni assumerà, nel uiennio 
1979*80, 92 giovani iscritti nel
la lista speciale di colloca
mento. Le assunzioni avver
ranno sulla base di Jn con
tratto di formazione nrofes-
sionale di durata variabile 
da 4 a 12 mesi, mentre il 
trattamento economico, l'ora
rio di lavoro. I vontributi sa
ranno stabiliti sulla base di 
quanto previsto 'ialla loyge 
per l'occupazione giovanile. 

La (minta municipale ha 
illustrato questa sua propo
sta in uti documento che ora 
sarta discusso con le oganiz-
zaiioni sindacali e i consigli 
di circoscrizione. I giov.ui 
saranno utilizzati KT realiz
zare una serie di progetti 
il cui obiettivo è quello li 
« dare una risposta — conte 
si dice nel documento ap
provato dalla Giunta — am
pia a quelli che sono Kli ef
fettivi bisogni della colletti
vità. nelle diverse zone del 
territorio comunale ». 

La spesa prevista è di ol
tre 636 milioni, e sarà inse
rita nei bilanci del 1979 e 
del 1980, mentre già nel bi
lancio corrente era prevista, 
per l'occupazione giovanile, u-
na spesa di 200 milioni. Per 
ognuna delle nove circoscri
zioni territoriali è stato ola 
borato un prospetto delle o-
pere che saranno realizzate 
attraverso la legge 285. 

Per fare un esempio: nel-
1*Vili circoscrizione (San Va
lentino. Le Grazie. Matteot
ti. fino a Boccaporco), con 
la legge 285 si provvederà 
alla sistemazione della scuo
la elementare -\cquas->arsa: 
della scuola elementare e ma
terna di Valenza, della scuo
la elementare di Larviano; 
della scuola elementare di 
Papigno Casali; della scuola 
materna di Via delle Gine
stre: alla costruzione di un 
impianto multifunzionale oer 
basket e palla a volo al quar
tiere Le Grazie; per un im
pianto multifunzionale 

naie — è detto nel documen
to — attribuisce grande va
lore all'iniziativa, pur non na
scondendosi le difficoltà obiet
tive. In primo luogo occorre 
predisporre una complessa 
organizzazione, esistono .x>i 
difficoltà nel reperire, attra
verso le liste dei giovani eli 
soccupati, le qualifiche oc
correnti per l'esecuzione lei 
progetti ». 

Vi sono poi altri tre pro
getti per l'occupazione gio
vanile già approvati dal Ci|x?: 

uno riguarda il ripristino elei-
la colonia ex Gii di Piediluco. 
per il quale è previsti» una 
spesa di mezzo miliardo che 
darà lavoro a 42 giovani: il 
secondo riguarda la realizza
zione di un campeggio ..ein 
pre a Piediluco per il anale 
esiste un finanziamento di 90 
milioni e che darà lavoro a 
27 giovani: l'ultimo orogetto 
riguarda la stesura del ca
talogo regionale delle biblio 
teche, per la quale lavore
ranno sei giovani. Giovani di Terni manifestano p«r II lavoro 

Le i n d a g i n i per la r ap i na a l l a pel l iccer ia d i Tern i 

È neofascista uno dei quattro arrestati 
Si chiama Riccardo Manfredi e alla polizia aveva dato un nome falso - Presi 
i componenti della banda che ha rapinato la filiale della Cassa di Risparmio 

Uno dei quattro, quello che 
si faceva chiamare Luca Mar-
mirali, è in realtà un neofa
scista di Milano ricercato per 
omicidio pluriaggravato », al
tri due sarebbero quei falsi 
carabinieri che nel febbraio 
scorso svaligiarono una pel
licceria di Terni. 

Gli sviluppi della situazio
ne dopo i quattro arresti av-

patente e lesioni personali. 
Il giovane aveva dato alla 

polizia la falsa identità di Lu
ca Marmiroli, ma tramite lo 
chedario della Criminalpol è 
saltato fuori il vero nome. 
Luca Marmiroli, quello vero, 
era stato controllato infatti 
pochi giorni fa. E' un giovane 
di Roma che allo stato attua
li» delle indagini sembra lesm-

Roma, anch'essa arrestata e 
a disposizione della Procura 
della Repubblica di Terni. 

Il piano studiato testimo
nia che la banda era compo
sta da esperti. Un particolare 
interessante è costituito da'la 
ammissione che il colpo do
veva essere effettuato il gior
no prima, quando nelle casse 

c'erano tutti i soldi delle tre
dicesime (80 milioni): poi 
per un malessere di uno dei 
quattro, quando ormai erano 
giunti davanti alla filiale, il 
colpo fu rimandato al gior
no successivo e i banditi si 
dovettero accontentare di po
co più di 15 milioni, dei qu** 
li 5 sono già stati recuperati 

venuti qualche giorno fa in 1 to a Riccardi Manfredi solo 
pieno centro stanno diven- | da un tenuo r«ppono di pa. 
tando un vero e proprio ca- i rentela. Manfredi lo avrebbe 

quartiere Metelli. per un al- J 
tro dell'area retrostante il , 
centro sociale del quartiere 

- Le Grazie, dotato di campo 
da tennis, basket, palla a ,'o-

[ lo; per la costruzione del 
i marciapiede di via Mentana; 

so, alle cui spalle potrebbe es
serci anche la ricostituzione i 
di una cellula di « Ordine 
nuovo » da tempo ventilata 
negli ambienti giudiziari di 
Perugia. Pare infatti che ol
tre Ratti ci sia un'altro neo
fascista tra gli arrestati di 
ieri. Si chiama Riccardo Man
fredi, è di Milano, ha 22 anni 
e la sua fedina penale è tutta 
un programma: ricercato per 
« omicidio pluriaggravato » di 
un giovane cameriere di Lot
ta Continua (Allaide Costan-
zi), chiamate in giudizio per 

tl_ furto, oltraggio, detenzione a-
i busiva di armi, guida senza 

no state convocate anche con : U r e , e d e d e l f i 

il preciso scopo di elaborare ! „ „ M„„., 
ì una piattaforma regionale di ' 

lotta che al termine del ; 
prossimo • mese " dovrebbe 

me Nera, 
Per tutte le circoscrizioni 

è stato preparato • un pro-

Su presunte speculazioni edilizie per il campo sportivo 

Montefranco: il Consiglio comunale 
ha respinto le accuse della DC 

MONTEPRANCO — Il consl- ( 
glio comunale di Montefran-
co ha respinto le accuse che 

occasione della discussione sul 
contributo finanziario della 
Provincia alla costruzione del 

la Democrazia Cristiana, in ' campo sportivo, i democrìstia-
consìglio provinciale, aveva j 
rivolto alla maggioranza di ' 
sinistra che amministra il Co
mune, a proposito di pre
tese speculazioni edilizie nel
la costruzione del campo spor
tivo. La DC. evidentemente 
infastidita dal fatto che la 
amministrazione di sinistra di 
Montefranco riusciva a rea
lizzare quelle strutture spor
tive che in tanti anni la pre
cedente amministrazione scu-
docrociata non aveva mai co
struito, aveva imbastito una 
campagna diffamatoria con
tro la maggioranza. In con
siglio provinciale, cogliendo la 

ni Gal'o e Tafani, avevano 
parlato di speculazione edi
lizia. Ora. una smentita sec
ca alle affermazioni gratuite 
e infondate dei consiglieri de- i ni 
mocristiani in Consiglio prò- j il 
vinciate, è venuta dal Con
siglio comunale di Monte-
franco. 

Non solo le forze di mag
gioranza hanno respinto con 
forza le accuse dei consiglieri 
provinciali DC. ma anche il 
capogruppo democristiano del 
consiglio comunale di Mon
tefranco, Micheli, si è disso: 
ciato chiaramente e netta
mente dalle posizioni di Gal-

quindi risultare già prónta, j Bramirà di interventi altret
tanto dettagliato, e che sarà 
appunto realizzato nei prossi
mi due anni. Gli edifici sco
lastici interessati a questo 
programma complessivo so
no 40; inoltre sono previsti 
28 interventi per la sistema
zione di spazi, aree e immo
bili pubblici e sei interventi 
nel quadro della operazione 
« Terni città pulita ». 

Le squadre operative com
poste dai giovani saranno in 

lo e Tafani. Micheli ha affer- tegrate cai personale -;ià In 
mato testualmente che « le | forza al Comune « per dsre 

efficacia agli interventi — è 
scritto nel documento della 
iunta — e per la qualifica
zione professionale dei gio
vani ». 

E' prevista l'assunzione -li 
8 giovani fabbri per 12 me
si; cinque giardinieri oer 12 
mesi: un giardiniere per 5 
mesi: tre elettricisti per 5 
mesh tre idraulici per 4 me
si; 10 muratori per 12 mesi; 
un muratore per 7 mesi; 6 
pittori per 6 mesi, un fale
gname per 4 mesi: 20 ope
rai comuni per 12 mesi; °4 
operai comuni per 6 mesi. 

« L'Amministrazione comu-

accuse dì Gallo e Tafanisono 
diffamatorie per la maggio- j 
ranza del consiglio comunale. 
ma offendono anche la mino
ranza » e che i due consi
glieri provinciali democristia-

si sono comportati con 
« massimo pressappochi

smo ». Dunque le affermazio
ni di Gallo e Tafani sono sta
te smentite dagli stessi de
mocristiani di Montefranco. 
Speriamo che questo possa 
servire di lezione al gruppo 
consiliare democristiano del
la Provincia e induca a do
cumentarsi bene prima di 
lanciare accuse infondate. 

m. b. i 

E' stato approvato il piano particolareggiato del centro storico 

Città di Castello «ridisegna» il suo volto 

Un meritato 
riposo per 
la squadra 

di Castagner 

CITTA" DI CASTELLO — 
« Con l'app. ovazione del pia
no part.cotareggiato del cen
tro storico — sono state le 
parole del compagno Nocchi. 
sindaco dt Città di Castello, 

per proprio conto le possi
bilità economiche — hanno 
già.' chi con lavori marginali 
e chi con lavori di un certo 
impegno, reso più conforte
voli ì loro appartamenti. Ciò 

a servizi di varia natura 
Per una parte di questi ul
timi si potrebbe anzi — se
condo lo studio « R.P.A. » — 
prefigurare un parziale re
cupero a fini abitativi. 

cupero ». da approvarsi en- ! tro ai nuovi e popolosi quar-
tro il termine di tre ?nni. j tier; delia periferia, dalle fr?-

In queste zone « congelate » | zioni e dalle zone di cam-
non potranno essere effettua- i pagna ai quarf.en del cen
ti interventi di ristrutturazio- ; tro. 
ne edilizia se non dopo la i « C'è quindi b.sogno de! ! parole, che è servita so'o per j 

Lo « sciogliete le righe » è 
stato dato da Castagner al 
termine dell'incontro amiche
vole con ia Cecoslovacchia. 
Tutti i giocatori hanno così 
preso la via di casa e fino 
al 26 sera non si riparlerà 
più di calcio. Un riposo giu
sto, più che opportuno, dato 
che i grifoni nelle prime do 
dici partite di campionato 
hanno sostenuto un vero e 
proprio sforzo fisico per ri
manere l'unica squadra im
battuta del campionato. 

Che i giocatori avessero 
bisogno di una pausa lo ha 
ampiamente dimostrato an
che l'incontro sostenuto ve
nerdì pomeriggio contro la 
nazionale ceca. Uno stato di 
deconcentrazione collettiva 
che ha permesso ai nazio
nali cèchi di vincere facil
mente per 2 a 1 contro l'om
bra del Perugia che siamo 
abituati a vedere in campio
nato. 

Doveva essere la partita 
del congedo con il pubblico 
prima delle ferie natalizie. 
ma di pubblico se ne è visto i 
ben poco, come del resto si 
sono visti poco i giocatori 
in maglia biancorossa. Solo 
Frosio e Cecca rìni hanno sen
tito l'incontro: sono risultati 
i migliori In campo, mentre 
gli altri hanno trotterellato 
e si sono smarriti dietro i 
precisi passaggi dei giocatori 
avversari. Se si pensa che 
dopo solo 14 minuti di gara 
!a Cecoslovacchia già condu 
ceva per due reti a zero e 
che il Perugia ha d mezzato 
lo svantaggio con Vannini 
soltanto a 10 minuti dalla fi
ne dell'incentro, si fa presto 
ad arzuire che !a partita in \ 
se stessa non ha avuto mai ! 
storia. J 

Una amichevole, in poche 

coinvolto, vistasi alle strette, i 
dichiarando la falsa identità, j 

Ma gli sviluppi delle inda- | 
gini hanno portato al colle
gamento di altri due dei quat- ' 
tro arrestati (per ora la que- j 
stura non ne ha resi noti i ' 
nomi) nella rapina alla pellic- ' 
ceria di Terni 

• • • 
TERNI — Due brillanti ope ! 
razioni sono state condotte 

I a termine dalle forze di pò 
I lizia. a conclusione di inda- ; 

gini effettuate in collabora- I 
zione tra la squadra mobile j 
di Terni e quella di Perù i 

I già. la polizia femminile e . 
i il centro interprovinciale di \ 
'• Roma della Criminalpol: la ; 

prima ha portato all'arresto ! 

dei componenti la banda che j 
mercoledì hanno svaligiato j 
la filiale della Cassa di Ri- j 
sparmio del quartiere Poli- \ 
mer. con l'unica eccezione . 
dell'autista, Renzo Petrocchi. | 
di 29 anni, romano che è ora 
attivamente ricercato: la se
conda operazione ha consen
tito di identificare e arresta
re tre dei sci rapinatori che. 
all'inizio del mcse di f°b-
braio, svaligiarono 11 labo
ratorio di pellicce di Esisto 
Angeli, dopo aver immobiliz
zato e imbavagliato l'intera 
farmeli» e alcune commus;. 
portandosi via un bottino di 
cento milioni. 

Gli autori della rapina alla 
filiale della Cassa di Rispar
mio sono Franco Trogu. di 
19 anni di Cerveteri: S?rgio 
Onorri di 23 anni di Ladi-
spoli. Antonio Bono di 27 an 
ni sempre di L^d'spoli. I 
quattro si sono serviti della 
comnl'c'tà di um donni. Ros
sella Frattoni di 22 anni di 

P come Panettone -f G come gelato = 

PANETT0N GELATO T I M I 
una esclusiva ghiottoneria artigianale dal gusto puro e 
centuno per i palati p,ù esigenti!'.! 
IAÌ troverete da questi giorni alla 

PASTICCERIA TINI 
Via Medici, 26 - Tel.: 413.247 - TERNI 
Via G. Leopardi, 8 • tei. 47.629 
Via Piave, 41 - tei. 59.140 

Nuova Renault 18:4 versioni 
per la scelta e 

ZL6ool 

Sede e Concessionaria 

AUTONOVA » « 

V. Largo P- del Ponte, 5 
Sansepolcro (AR) 
Tel. 0575/76042 

Esposizione e Vendita 
Viale Vittorio Veneto 
Città di Castello (PG) 

Tel. 075/853450 

Succursali: 
GUBBIO - UMBERTIDE 

Pronta consegna • Pagamenti rateali - Senza cambiali 

ALLE 

PUBBLICHE ROMANE 
Via del Viminale, 35 - Tel. (06) 463545 

(Angolo Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA 
E SENZA ALCUN AUiMENTO DI PREZZO 

m Consiglio comunale — s: t a testimonianza della diffusa j Come in tutte le medie, j definizione delle finalità a cu: j contributo di tutti » — è sta 
realizza un punto Importan 
te del programma dell'am-
mlnistrpeione. Quello di non 
lasciare "a se stessa" la cit
tà entro le mura, ma di crea
re gli strumenti necessari per 
ridisegnarne il volto ». 

Il piano per il centro sto
rico, predisposto con l'ausi
lio tecnico dello studio 
« R.P.A. » di Perugia e ap- ! 
provato dal Consiglio comu- ! 
naie, è solo uno di questi 
strumenti, « l'Inizio di un pro
cesso » — è stato detto. 

Le agevolazioni flnerutiarie 
del plano decennale p*r la 
casa e quelle messe in mo
to da un'apposita convenzio 
ne stipulata tra Comune e 
Cassa di Risparmio dovrei. 
bero fare 11 resto, offrendo 
— questo è l'auspicio degli 
amministratori comunali — 
agli abitanti del centro sto
rico una occasione «a por
tata di mano» di risistema 
re 11 proprio appartamento. 

Molti dei cittadini che abi
tano nel centro — probabil
mente quelli che ne avevfno 

volontà di rimanere, nel ca- i 
so in cui siano assicurate '.e 
condizioni minime di ab-.t?» 
billtà. nelle antiche vie del 
la città. 

Il volto della città entro 
le mura è stato, quindi, in 
parte, ridlsejmato spontanea
mente e autonomamente pro
prio dai suoi abitanti. E la 
situazione non è più quella. 
catastroflcf» fotografata dal 
piano regolatore del 1961 che 
classificava circa il 60 per 
cento delle abitazioni in con
dizioni cattive o pessime, sen
za nemmeno i servizi iirieni-
cl, per intenderci. 

L'indaeine predisposta dil
lo studio « R.P.A. » rivela un 
tessuto urbano complessiva
mente sano, con un numero 
d- residenti, oltre settemila. 
ben ?i di sopra del limiti 
nvnimt. Anche il rapporto tra 
superficie coperta e superfi
cie destinata a verde, vie e 
piazze è entro I limiti stan
dard. Cosi oer il raooorto 
tra trìi edifici d^tlnatl ad 
abitazione e quelli destinati 

vi sono però, anche qui. le 
punte alte, quelle in cui le 
condizioni sono non solo ac
cettabili ma addirittura iderv 
li. e le punte basse, quelli 
In cui il processo di degrado 
aopare inarrestabile se non 
Intervengono fatti nuovi e de
cisivi. 

Per questo motivo non dap-
sarà sufficiente il 

que.ste dovranno rispondere, j to detto. 
Un esempio dei dieci, che 

si potrebbero fare. A cavai j 
lo tra i quart.en storici « Pra- ! 
to » e « Mattonata » c'è 1' I 
ospeda'e. destinato, in tempi I 
non lunghi, a trasferirsi, e • 
c'è. soprattutto, l'intero com- I 
plesso della PAT. 110 mila , 
metri di cubatura, una città , 
nella città. Che ha trasferito -, 
la sua attività alla zona in-

Ciò che è stato costruito 
nei secoli a C:ttà di Castel 

r-.vedere dopo tanto tempo j 
[ Coretti, che sostituiva l'indi- • 
, sposto Casarza V. radazzo in ( 
| questione ai sUO rientro :n | 

T R O V E R E T E : 
rOSTAPANI L 5.900 
PHON per capelli L 3.400 
SPAZZOLE eleltrkhe L. 8.500 
BILANCE pesaperscne L 4.90C 

lo non può né deve essere | formazione è apparso «m di 
disperso o distrutto. Può e condizione atletica e deci?» 
deve essere adeguato e nvi- | mente fuori forma, tanto che 
talizzato secondo le esigenze ' nelia ripresa è stato sostituì 
di ogir.. «Per far questo si ! to da Redeeh.eri. 

pertutto 
nuovo strumento urbanistico 
approvato, che permette di j dustriale. Dalla destinazione 
operare ristrutturazioni Inter- j che verrà assegnata a que-
ne sostanziali wrtl edifici, e i ste superfici e a questi vo-
l'agevolazlone flnfcnziaria ad I, lumi sarà condizionata la pos-
incentivare un impezno dei sibiliti di assicurare nuova 
cittadini verso il risanamento vita ad oltre la metà del 
delle proprie abitazioni del 
centro storico. 

In alcune zone sarà Infatti 
necessario un intervento di
retto del Comune per modi 
ficare, migliorare e cre?re 
dal nuovo le indispensabili 
infrastrutture civili di servi
zio ad uno o più isoiati, ad 
un intero quartiere. 

Ha questo senso — tra l'al
tro — l'assoggettamento di 
alcune zone a « piani di re

centro storico.' 
« Ecco quindi. da subito. 

un delicato impegno dt la
voro — come ha dichiarato 
il sindaco Nocchi — per 1 
Consigli di circoscrizione che 
avvieno ora la loro attività ». 
Per 1 quartieri cittadini, ri-
disegname 11 volto urbanisti
co significa, parallelamente. 
ricostruirne la identità socia
le dispersa con i forti spo
stamenti di residenza dal cen 

conta — è l'appello rimbe.1-
zato in Consiglio comunale — 
suH'impezno concreto e con
cordato tra privati cittadini, 
AmnVnistrazione comunale. 
Istituti di credito, ciascuno 
per la parte che gli com
pete». 

ET stato fatto anche un cal
colo di quanto sarebbe ne
cessario per rendere ottime 
le condizioni abitative di tut
to il centro storico. Tutto. 
ma proprio tutto compreso. 
la e'fra che ne esce è di 
32 miliardi, poco più di quat
tro milioni ad abitante. Una 
cifra da capogiro. Un sogno 
al auale. però, pian ciano 
ci si può anche avvicinare. 

Giuliano Giombini 

Il campionato riprenderà 
il 7 gennaio e sarà quello. 
cemunque. l'appuntamento j 
vero e importante che tifosi 
e sportivi aspetteranno con 
apprensione. Nelle ultime tre 
partite del girone di andata 
del campionato il Perugia af
fronterà i! Verona e il Bolo
gna tra le mura amiche e la 
Lazio fuori casa. Tre occa-
s?oni che sulla carta potreb
bero dare alla squadra um
bra la possibilità di rosic
chiare il punto che il Milan 
ha di vantaggio In classifica 
e. perché no. fare del Peru
gia (per la prima volta nella 
sua storiai la squadra Cam-
o'one d'Inverno edizione 78-
79. 

Guglielmo Mazzetti 

TRITACARNE 
CIMATORI 
AFFETTATRICI 
TERMOCOPERTE 
SERVIZIO BICCHIERI 
(18 pezzi) 

L 4.400 
L 14.000 
L. 5.900 
L 11.500 
L 11.000 

POI, 
SOGGIORNO 

L. 369.000 
CAMERE SINGOLE 

L. 170.000 
CAMERE MATRIMONIALI 

L 425.000 
SALOTTI 3 PEZZI 

L 246.000 
LAMPADARI 
di ogni stile 

GIOCATTOLI - ARTICOLI per regalo 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA NESSUN AUMENTO I 

Ingresso libero - Esposizione 
Apertura anche nei giorni festivi 


